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Il favore dei nostri lettori ci ha consentito di supe-

rare la critica situazione fatta alla stampa periodica non 
quotidiana, dalla guerra, durante quattro anni, nei quali, 
senza interruzione e senza venir meno ai nostri impegni, 
abbiamo potuto continuare efficacemente il nostro com-
pito. Il periodo di crisi non è ancora cessato nei riguardi 
delle imprese come le nostre ; tuttavia sentiamo di poter 
proseguire più alacremente e di poter anzi promettere no-
tevoli miglioramenti non appena la diminuzione dei costi 
ci consentirà margini oggi inibiti. 
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L'imposta sul patrimonio. 
L'annuncio ufficiale che il Governo ha iniziato lo 

studio per la applicazione di una imposta intesa a pre-
levare per una volta tanto una parte del patrimonio 
privato dei cittadini, al fine di estinguere in parte il 
debito pubblico, e forse di r i du r re parzialmente il 
medio circolante, ci induce a r i to rnare sull 'argomento, 
del quale a più r iprese ci siamo occupati durante la 
guerra, al lorquando e in Inghilterra, ed in Francia ed 
in Germania, è stata studiata la possibilità di un tale 
prelievo. 

Non avremo molto da cambiare a quanto dicemmo 
nel tempo decorso, in perfetto accordo con quanto 
il Gide molto autorevolmente scrisse alcuni anni or 
sono in Scientia. Il pericolo principale di una tale 
forma di imposizione, si presenta alla maggior parte 
degli scienziati nel fatto che lo Stato si t roverà a di-
venire proprietar io diret tamente ed indiret tamente 
di una quantità di beni o parte di beni, i quali dovrà 
realizzare e quindi gettare sul mercato quasi contem-
poraneamente, in un momento nel quale i privati 
acquirenti saranno maggiormente depauperati , per 
efletto della espropriazione stessa, di guisa che esso 
potrà realizzare valori di gran lunga interiori a quelli 
eifettivamente prelevati. 

Ma per non ripeterci rivolgeremo questa volta le 
nostre osservazioni in altra direzione che non ci sem-
bra di minore momento per le r iserve e le inquietu-
dini che ha già sollevato nei campi delle scienze ed 
in quelli della finanza. 

E' ovvio infatti osservare che per l'applicazione di 
una leva sul patrimonio, condizione essenziale, onde 
conseguire il minore avverarsi di ingiustizie ed ot-
tenere la più retta distribuzione del gravame, è quella 
di ben conoscere l ' imponibile dei patrimoni privati 
Ora e noto che il nost ro attuale sistema tr ibutar io, 
prodot to di una cinquantennale tradizione di errori ' 
e di rattoppi, non solo non rispecchia neppure lonta-
namente una equa ripartizione degli oneri fiscali, in 
specie r iguardo ai maggiori patrimoni ed ai maggiori 
redditi, ma è fallace in quasi tutt i i suoi accerta-
menti, sia immobiliari che mobiliari, ad eccezione, 
forse, dei reddit i provenienti dalla prestazione d'opera 
nei pubblici impieghi. 

La r i forma Meda, f ru t to di lunga elaborazione e 
di studio razionalmente condotto, avrebbe potuto 
ovviare quasi completamente alla vigente ingiustizia 
t r ibutaria, e formare base sicura ed attuabile per una 
tutura espropriazione del patrimonio. 

Senonchè noi vediamo mettere, in questa ben 
grave circostanza, il ca r ro avanti ai buoi, e mentre 
non si ha il coraggio di applicare, o per discussione 
par lamentare o per decreto, la r i forma Meda, si me-
dita invece una forma di t r ibuto eccezionale, al quale 
manca la base per una applicazione giusta. 

Non tacciono perciò i maligni, i quali, a t t r ibuendo 
ali attuale Ministero delle s t re t te simpatie capitali-
stiche, commentano che la imposta sul patrimonio 
verrà in tutta f re t ta applicata appunto senza una base 
pericolosa per i detentor i di forti patrimoni, in modo 
che ad essi sarà bene o male possibile di sfuggirvi, 
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men t re la r i f o r m a Meda, la quale era cardinata su 
un congegno così rigido da non favor i re di t roppo il 
grosso capitalismo, sarà tenuta gelosamente nel cas-
setto, senza neppure più sollevare la i r requie ta f re t ta 
del socialismo e del prole tar ia to , che sarà stata cal-
mata dalla apparen temente più gravosa espropr ia 
zione del patr imonio. 

Rifugiamo, come sempre, dal l ' a t t r ibui re all 'attuale 
Governo un piano cosi giocondamente scettico, seb-
bene dobbiamo r iconoscere che in sostanza, ogni lo-
gico ragionamento debba condu r r e chiunque ad afier-
mare che spettava la incontestabile precedenza, anche 
cronologica, alla r i fo rma Meda. 

I pronost ic i che si fanno sui r i su l ta t i della imposta 
sul pat r imonio sono vari e diversi. 11 Governo ha 
annunciato di r i p rome t t e r s i circa 20 mil iardi di p rò 
vento; il prof. Flora, combat tendo con s t r ingent i ar-
gomentazioni la imposta sul pat r imonio, così la com-
menta : 

« La confisca alla quar ta parte dei pa t r imoni indi-
viduali, anche se compensata da un mil iardo di minor i 
imposte, può susci tare una crisi disastrosa. L' imposta 
colpirebbe pr incipalmente la ricchezza immobil iare 
costr ingendo i p ropr ie ta r i a vendere od a indebi tars i 
a condizioni rov inose ; la ricchezza mobiliare sfuggi-
rebbe al t r ibuto con l 'occultazione, l 'emigrazione al-
l 'estero o l a sua artificiosa svalutazione; la moneta e 
i t i toli del debi to pubblico che lo Stato acce t te rebbe 
in pagamento dell ' imposta stessa al valore nominale 
aumen te rebbe ro di prezzo con grave danno dei con-
t r ibuent i della leva obbligati ad acquis tar l i ; i capitali 
disponibili per la produzione sa rebbero assottigliali 
o sot t ra t t i a impieghi socialmente più redditizi a fa-
vore di classi parass i tar ie o dissipatrici , punto inte-
ressate a r inves t i re nelle industr ie le somme ad esse 
r imborsa te dallo Stato; le al iquote progress ive del 
t r ibuto , commisura te al valore attuale dei patr imoni , 
gonfiato dal deprezzamento della carta moneta , sali-
rebbero ad altezze intollerabil i , d is t ru t t ive non ap-
pena il prezzo dei pa t r imoni stessi, per efietto del 
fatale rialzo della moneta, r i tornasse all 'antica mi su ra ; 
la maggiore tassazione della r icchezza creata dalla 
guer ra in conf ron to a quella an te r io re d iver rebbe 
a rb i t ra r i a non potendosi sempre dis t inguere l 'una 
dall 'al tra ed essendo stati il più delle volte i sovra-
profi t t i bellici assorbi t i dagli elevati salari delle mae-
stranze, dagli in teress i r ichiest i dai capitalisti sov-
ventori delle imprese, dalle ingenti quote di ammor-
tamento p ropr ie delle eff imere indus t r ie dei gue r r a ; 
la necessaria estensione della leva patr imoniale ai 45 
mil iardi di debi to pubblico in te rno ed il successivo 
r imbor so di venti di essi p rovocherebbero da par te 
dei possessori opposizioni giuridiche ed economiche 
pol i t icamente dannose ; le generazioni present i , che 
della guerra soffersero tu t t i i danni material i e mo-
ral i sarebbero , con la confìsca dei pa t r imoni e il r im-
borso dei debi t i sacrificate alle generazioni fu ture , 
che della gue r ra stessa e red i t e rebbe ro in tal modo i 
benefici e pun to i pesi. 

E ciò ind ipendentemente dalla ingiustizia di ad-
dossare esclusivamente i gravami bellici ai capitali , 
lasciando immuni i reddi t i personal i di gran lunga 
super ior i a quel l i ; dalla ostilità della opinione pub-
blica che pre fe r i sce pagare pe r un tempo indetermi-
nato gli in te ress i che spogliarsi immedia tamente dei 
capi tal i ; e dalla difficoltà di impedire le f rod i man-
cando al fisco i mezzi di accer ta re esa t tamente i pa-
t r imon i esistenti . Non bisogna, a ques to r iguardo , di-
ment icare che le ant iche ed esper imenta te imposte 
sulle successioni e sulle donazioni a r r ivano a colpire 
appena la metà dei pa t r imoni t ras fe r i t i a t i tolo gra-
tuito. Che mai sarebbe con la elevatissima imposta 
n u o v a ? » 

Nello stesso tempo egli c rede che la imposta sarà 
pe r dare circa 20 mil iardi allo Stato col calcolo che 
qui sot to r iproduciamo, ma sul quale dobbiamo fare 
le nos t re più ampie r i se rve : 

« Posto, infatt i , secondo nost r i calcoli molto appros-
simativi, che i pa t r imoni super io r i alle 50.000 l i re am-

montino, in base ai prezzi prebellici, ad 80 miliardi , 
una imposta media del 25 per cento su ciascuno di 
essi p rocu re rebbe allo Stato una entrata s t raord inar ia 
di 20 miliardi , sufficienti ad est inguere quasi la metà 
del debito pubblico f ru t t i f e ro interno, e quindi a di-
minuire di un mil iardo le imposte necessar ie al pa-
gamento annuale degli interessi relativi. Il disavanzo 
del bilancio, previs to dall 'on. Schanzer per il 1919-20 
in due mil iardi e 750 milioni, scenderebbe così ad 
1.750 milioni che le imposte vecchie e nuove, rigoro-
samente applicate, a r r ive rebbe ro a saldare, senza gravi 
per turbazioni . Quanto ai 20 miliardi circa di debit i 
es ter i ve r r ebbe ro estinti con le indennità a noi as-
segnate dal t ra t t a to di pace. Le finanze italiane tanto 
dissestate dalla guerra , s a rebbero con la promessa 
leva del capitale, p ron tamente res taura te ». 

Vi è però un punto del problema in torno alla ap-
plicazione della leva del pa t r imonio che sembrerebbe 
r e n d e r n e semplificato il meccanismo e quasi automa-
tico il suo effetto, malgrado le difficoltà accennate 
dal Natoli di assimilare il debi to pubblico ad una pas-
sività dei privati . Egli dice: 

«A pr imo aspet to la leva dei pa t r imoni sembra il 
p rocedimento più logico e più semplice pe r l iberare 
la nazione dal peso del debi to e per asses tare defi-
ni t ivamente il bilancio finanziario dello Stato ». 

Infatt i (così pot rebbe ragionarsi) i ci t tadini di 
uno Stato gravato da debiti sono cos t re t t i ogni anno 
a pagare sot to forma d ' imposte i relativi in teress i ai 
pubblici credi tor i , onde in real tà pat iscono una ridu-
zione di reddi to e di pa t r imonio in proporzione a tale 
passività. Nessuna perdi ta economica essi per ciò ver-
r e b b e r o a r i sent i re dalla mater ia le cessione di una 
par te co r r i sponden te del pa t r imonio medesimo allo 
Stato e per esso ai de ten tor i dei titoli del .debito pub-
blico, che res te rebbe in tal modo annullato. Se. per 
esempio, chi possiede un pa t r imonio di l ire 100,000, 
f ru t t an te un redd i to annuo di lire 5 mila, deve cor-
r i spondere l ire mille annuali di imposte pe r fa r f ron te 
al pagamento degli interessi del debito, in realtà gode 
sol tanto di un reddi to di lire 4000, e possiede un pa 
t r imonio di L. 80,000, onde non r i sen t i rebbe alcun 
danno effettivo r inunziando in favore dei c red i tor i 
dello Stato ad una quota di patr imonio del valore di 
L. 20,000. 

Ora è questa in sostanza una vecchia idea che ri-
sale ad Arcibaldo Hutcheson, il quale se ne faceva 
propugna tore alla Camera inglese dei Comuni ed in 
un l ibro pubblicato nel 1721. Ma il proget to dell'Hut-
cheson non ebbe for tuna , se si toglie quella di essere 
s tato discusso e confuta to dal celebre filosofo ed eco-
nomista David Hume. Anche oggi del res to esso è 
s tato r innovato con ingegnose e originali argomenta-
zioni dal l ' i l lustre prof. Achille Loria, in un ar t icolo 
inser i to nella Nuova Antologia dello scorso anno. 

E' pe rò evidente che il debi to pubblico non si può 
ass imilare ad una specie di passività dei privati . In-
fatt i non sono sol tanto i p ropr ie ta r i di t e r r e , di fab-
bricat i , di valor i mobil iar i ecc., obbligati a corrispon-
dere allo Stato le imposte dest inate a pagare Tinte 
resse del deb i to : lo sono ancora i professionist i , gli 
impiegati, gl ' industrial i , i commerciant i e in genere 
tu t t i co loro che r i t raggono un reddito, talora assai 
r i levante, dalla loro attività personale , irrispett iva-
mente dal possesso di un pat r imonio visibile e tan-
gibile. Ora è giusto che al r iscat to del debito contri-
buiscano tut t i coloro che sa rebbero a l t r iment i obbli-
gati al pagamento dei relat ivi interessi , nè si può 
ragionevolmente a t tendere che solo i p ropr i e t a r i di 
capitale debbano soppor ta re il non indifferente peso 
dell 'operazione. 

Dunque, se non vuole t r a s fo rmar s i in uno stru-
mento di sperequazione t r ibutar ia , l ' imposta s t raordi -
naria di cui t ra t tas i deve colpire anche le fo rme non 
tangibili di pat r imonio, quali ad esempio la capitaliz-
zazione di lucri professional i o di stipendi, gli « av-
viament i » industr ia l i e commercia l i ed al t re entità 
pat r imonia l i « fittizie », a l lorché na tura lmente rag-
giungano un ce r to ammonta re da de te rminars i dalla 
legge. 
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Ma se questo è vero, è anche d imost ra to che, 
come accade di tu t te le imposte patrimoniali , anche 
quella che si esamina in realtà tende a colpire il reci-
dilo del contr ibuente e non a confiscare una parte del 
capitale da lui posseduto. 

Ed allora la nuova imposta, che a pr imo aspetto 
sembrava una pura spoliazione, un at tentato ufficiale 
contro il dir i t to di propr ie tà , viene invece ad appa-
rirci sotto tut t 'a l t ra luce. Essa è piut tosto una forma 
di riscatto obbligatorio del debito pubblico, a cui, se-
condo giustizia, son tenuti tutti i contribuenti, che do 
vrebberó altrimenti corrispondere gl'interessi del debito 
che si estingue, L'obbligo al pagamento del nuovo tri-
buto non risulta dunque dalla disposizione di un pa 
t r imonio, dal possesso di ricchezza liquida o comunque 
realizzabile mediante vendita o cessione di un cespite 
produtt ivo, ma semplicemente dall 'esistenza di un 
reddi to tassabile dalle ordinar ie imposte, dest inate a 
sopperi re al pagamento dell ' interesse del debito da 
r iscat tare . 

L'idea di uno s t rumen to fiscale inteso ad operare 
un t ras fer imento puro e semplice di pa t r imonio dagli 
attuali p ropr ie ta r i ai credi tori dello Stato deve dunque 
respingersi come non r ispondente alla realtà e come 
cont rar ia alla logica e alla giustizia. 

Gioverà aggiungere a queste osservazioni quelle del 
Cabiati che most ra a l t r i non lievi inconvenienti nella 
applicazione della imposta s t raord inar ia sul patr i -
monio. 

« Una seconda, e apparen temente più salda ragione 
a favore dell ' imposta s t raordinar ia sul patr imonio, 
consiste nella minore pressione t r ibutar ia che ne de-
r iverebbe in tut t i i reddit i . 

E' vero che un r icco potrebbe venire cos t re t to a 
pagare d'un sol colpo, poniamo, centomila lire di tri-
buto per una volta tanto; ma questa operazione lo 
solleva dall 'onere di cont inuare a versar e per sempre 
quat t ro o cinque mila lire all 'anno di maggiore im-
posta. Egli svaluta immediatamente il suo patr imonio, 
ma contemporaneamente lo l ibera da ogni ipoteca 
futura . Il che può to rna re di grande vantaggio sopra-
tut to per i capitali e i reddi t i nuovi, creat i dalla nuova 
attività industr iale, sui quali non peserebbe ulterior-
mente l 'oneroso fardel lo di una perpetua passività a 
favore del fisco. 

E' qui dove mi sembra oppor tuno di fissare mag-
giormente l 'attenzione. 

Supponiamo che il saggio co r ren te del l ' interesse 
sia al 5 per cento, e che due imprendi tor i , i quali 
hanno investito nella stessa indust r ia un milione di 
patr imonio, ricavino normalmente l 'uno il 5 per cento 
di tasso netto, l 'al tro il 10 per cen to : ossia l 'uno 50 
mila, l 'a l tro 100,000. 

Ammett iamo che la necessità di pagare gli inte-
ressi del debito di guerra , si t raduca con una imposta 
del 5 per cento sui reddi t i di cat. B., nel cui ruolo i 
due imprendi tor i sono iscritt i . Pagheranno il p r imo 
L. 2500, e il secondo L. 5000. 

Interviene lo Stato e propone ai due cont r ibuent i 
1 di r i sca t tare questo speciale t r ibuto, capitalizzando 

al saggio cor ren te del l ' interesse di mercato l ' imposta 
e versandone l 'ammontare all 'Erario, per cancella-
zione di una par te cor r i spondente del debito pub-
blico. Il p r imo verserà L. 50 mila, il secondo L. 100 
mila. 

Per P r imus l 'operazione è per fe t tamente indille-
rente. Il suo reddi to era r idot to a L. 47,500 dall ' im-
posta ; dopo avere diminuito, con l ' imposta patrimo-
niale. il capitale da L. 1,000,000 a L. 900,000, egli con-
t inuerà a r icavare L. 47,500 nette, per fe t tamente equi-
valenti alle L. 50,000 lorde, che pr ima non aveva. 

Per Secundus la cosa è molto diversa. Egli, per la 
la maggior capacità negli affari, dal suo milione ri-
cavava 100,000 lire, ossia il 10 per cent©. L'imposta 
sul reddi to gli r iduceva il suo guadagno a L. 95,000 ; 
quella sul patr imonio, glielo abbassa a L. 900.000, ossia 
egli resta realmente impover i to dall 'operazione. 

Nè l'ingiustizia si sanerebbe ove l ' imposta s t raor -
dinaria sul pat r imonio fosse congegnata in guisa da 

colpire i due capitali nella stessa quanti tà , ossia pre-
levando L. 100,000 ad ognuno. Basta pur sempre che 
per Secundus l ' imposta perpetua sul reddito è enor-
memente preferibi le a quella s t raord inar ia sul ca-
pitale. 

V'ha di più. Ogni impresa, per dare il massimo di 
rendimento, deve avere de terminate proporz ioni : le 
quali non sono affatto a rb i t ra r ie , ma bensi res tano 
fissate dallo s tato della tecnica produt t iva e dalle con-
giunture speciali con cui sorge e si sviluppa la vita 
di ogni determinata azienda. Se questa è bene ordi-
nata, deve avere appena il capitale che i suoi affari 
esigono: nulla di meno, nulla di più. 

Ora se l'azienda di Secundus rendeva il 10 per 
cento, quando aveva raggiunto le dimensioni di un 
milione, nulla ci dice che cont inuerà a dare lo s tesso 
rendimento quando è abbassata a 900 mila lire. Anzi, 
tut to ci induce a c redere il c o n t r a r i o : sopra tu t to se 
si t rat ta di una industr ia a « produt t ivi tà crescente », 
in cui il costo uni tar io diminuisce col crescere delle 
quantità prodot te . 

Io mi r endo perfe t tamente conto dei danni non 
lievi che por ta con sè lina tassazione sul reddi to con-
tinuata e spinta ad altezze considerevoli , quale quella 
che sarà imposta dalle attuali condizioni finanziarie 
degli Stati belligeranti. E' un argomento di cui non 
si potrebbe esagerare la portata, e oppor tunamente 
anche molto di recente vi ha insistito il Pigou, il 
quale ha dato l'alta autori tà del suo nome a favore 
dell ' imposta sul capitale. Ma anche il fatto che io ho 
dianzi esemplificato non mi sembra abbia una im-
portanza t rascurabi le . 

Tanto più che in torno ad una riduzione molto mar-
cata dell ' imposta sui reddi t i di capitale e misti, quale 
conseguenza dell 'estinzione dei debiti mediante il t r i-
buto s t raord inar io sul patr imonio, i circoli degli uo-
mini d'affari res tano molto scettici. Essi non solo te-
mono che, una volta incominciato e t rovato il metodo 
per colpire i patr imoni, le classi al potere ci p rendano 
gusto e r innovino di tanto in tanto l 'operazione, ma 
sovratut to osservano che, anche dopo aver r ido t to il 
debito di guerra , l 'onere finanziario r ima r r à pesante 
e le classi popolari saranno indótte a chiedere che, 
invece di diminuire l 'aliquota delle imposte d i re t te 
sul reddi to , si lascino inal terate queste e si diminui-
scano invece, o addi r i t tura si cancellino, le imposte 
indiret te sui consumi non di lusso. Argomento su cui 
molto res ta da discutere ». 

Ma sul l ' interessante dibatt i to avremo campo di ri-
tornare ben presto tanto più che la cronaca oggi fa 
c redere che il Governo si sia or ienta to piut tos to 
verso una forma di Pres t i to Forzoso, anziché di im-
posta. Ciò sposterebbe in buona par te i lati del pro-
blema il che vedremo pross imamente . 

Giuochi d'azzardo in Francia. 
Dal 1891 e dal 1907 nella Bepubblica f rancese lo 

Stato è in tervenuto r ispet t ivamente nella regolamen-
tazione del giuoco alle corse, nei clubs e bische, sia 
a scopo fiscale sia a scopo morale . Diamo in p r imo 
luogo i r isul ta t i lordi delle ent ra te r icavate dallo Stato 
negli ult imi 6 anni per proventi dal giuoco. 

Prodot to lordo di giuochi nei circoli e casini. 
Stagioni Cavallini 

— giuochi simili 
1907-(4 mesi) 4.180.106 

| 1907-908 10.128.860 
1908-909 12.913.068 
1909-910 14.100.778 
1910-911 14.960.257 
1911-912 18,417.229 
1912-913 17.714,746 

Se si fa il paragone fra la stagione 1907-1908 e 
quella 1912-13 apparisce subito che l ' ammontare dei 
prodot t i si è accresciuto in maniera prodigiosa; da 
circa 29 milioni .di f ranchi , è passato a 53 milioni e 

Giuochi di 
carte 

9.734.832 
18.618.004 
24.534.556 
29.677.589 
33.065.307 
36.619.822 
35.910.726 

Prodotti 
totali 

12.914.938 
28.746.864 
37.452.624 
43.778.361 
48.025.564 
55.037. o51 
53.655.602 
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mezzo con un accresc imento dell'86 per cento. Senza 
dubbio la regolamentazione sempre più r igorosa e 
s t re t ta degli s tabil imenti da giuoco ha in una certa 
misura con t r ibu to a de t e rmina re l 'accrescimento del 
prodot to , ma bisogna ce r t amente a t t r ibu i re la massima 
par te allo sviluppo della passione per il giuoco. 

Una prova di tale affermazione si trova nel pro-
spetto che sot to r ip roduc iamo e che concerne la 
quanti tà delle somme messe in posta al total izzatore 
nelle d iverse stagioni di corse dal 1891 al 1913. 

Anni Somme Anni Somme 
scommesse scommesse 

1891 102.511.000 1905 257.427.000 
1893 189.499.000 1905 261.640.000 
1895 163.018.000 1907 321.625.000 
1897 213.198.000 1909 327.905.000 
1899 255.678.000 ,1911 383.983.000 
1901 225.957.000 1913 404.000.000 
L 'aumento come si vede è s tato enorme da 102 

milioni e mezzo di f ranchi nel 1891 si passa a 404 mi-
lioni nel 1913 con un aumento percentuale del 294 per 
cento. 

E' dunque permesso confe rmare che la passione 
del giuoco alle corse si è sviluppata in maniera p rò 
digiosa, afferma Emile Cochet, negli ultimi 12 anni 
precedent i il per iodo della guer ra . 

Inutile sarebbe esaminare, pe r t r a rne qualche con-
clusione, le c ifre del per iodo bellico, inquantochè le 
per turbaz ion i der ivant i dalla soppress ione dei pub-
blici spor t s e dalla mobili tazione generale, debbono 
di conseguenza aver quasi annullato i provent i in 
parola. 

Non sarà però difficile pronos t icare che in un 
breve per iodo la r ipresa raggiungerà le c i f re dell'an-
teguerra ed anzi le supe re r à notevolmente fino a che 
un r iassorbimento nella circolazione non r iduca l'e-
suberanza di medio circolante esistente sui merca t i ! 
delle varie nazioni. 

S P U N T I E D A P P U N T I 

1. Classi ed organizzazioni. — Se una cosa poteva 
sembra re nazionale, non di classe, era la gue r ra e 
perciò se una categoria di persone dovevano sem-
bra re bene amati da tu t ta la nazione, fusi con essa, 
erano i reduci , i mutilati . Ebbene, basta leggere i loro 
periodici per vedere che sp i r i to di classe, di separa-
tismo, li animi 1 Viviamo propr io in un momento sto- ! 
r ico in cui la r ipar t iz ione della società in classi è il 
fenomeno forse più notevole* la guerra , che avrebbe ! 
dovuto far lo scompar i re , l'ha invece forse accentuato 
(e r i c e r ca rne le cause sarebbe assai importante) . 
Perc iò non è fuor i tempo che alla Laniera dei depu-
tat i si chieda il r iconoscimento giuridico delle classi 
(è ciò un p rog res so? l ' a r d u a sentenza ai posteri!), 
come base della c i rcoscr izione politica : si chiede or-
ganizzare la politica (minoranze e classi), m e n t r e il 
collegio uninominale era molecolare. Dirà poi la 
s toria se ques to è uno degli indici pe r cui la società 
moderna sembra che segua la tendenza dei popoli in 
decadenza. 

2. Rossi e neri. — Si dice che il nuovo sistema po-
litico darà importanza ai due part i t i es t remi, i soli 
organizzati ed è stato de t to alla Camera che i socia-
listi organizzati sono al meno 650 mila (anzi sono un 
milione) i cattolici 65 mila : dunque un decimo. Dunque 
il numero g ioverebbe solo ai p r imi : ma la s tor ia non 
conta ! 

3. Collettivismo? — Battaglie sindacali raccontano 
che la folla, in vari paesi, impossessatasi con la vio-
lenza delle der ra te , le hà poi consegnate al Municipio 
o alle Camere del Lavoro. Non mi pare molto e sa t t o : 
quello che si è let to e visto è invece che ognuno ha 
preso per sé quello che poteva avere : a scopo indi 
viduale, non sociale. 

4. Molto esatto invece mi pare il voto delle coo-
perative, che, r iconoscendo causa fondamenta le della 

cr is i la diminuita produzione e l 'aumentato consumo 
non nega perciò i difet t i della circolazione (e specu-
lazione): vi è forse quindi una par te di vero in ogni 
par t i to ed in ogni scuola. Ed è anche degno di nota 
il desider io espresso che i salari si mantengano alti, 
ma sieno pagati in beni ed immobilizzati in t e r ren i 
o case : qui si è capito che la moneta non è bene di-
ret ta e che si deve r i sparmiare , nell ' interesse delle 
singole persone e delle classi e della nazione. 

5. Il bisticcio di Tura t i non è pr ivo di profondo 
significato: il p ro le tar ia to inglese è il borghese f ra i 
proletar ia t i . Altri disse che l'Italia è la proletar ia 
delle nazioni. Ed è ve ro : borghesi e proletar i , classi 
e nazioni sono concett i che vanno supera l i nella loro 
anti tesi (direbbe un filosofo) e l'Italia è appunto un 
paese che può fondere le teor ie e la politica socia-
lista con quella nazionalista : fonderle , dopo averle 
anal izzate; unir le dopo averle dist inte ; perchè classi 
e nazioni permangono, p u r intrecciandosi nei loro 
rappor t i : e, se ciò non è facile a pensare ed at tuare , 
la colpa non è degli scr i t tor i , ma della vita, che è 
fatta cos ì : chi volesse convincersi facilmente, non 
dovrebbe che volgere uno sguardo al mondo bio-
logico. 

6. Il colmo della carta moneta è il costare più del 
suo va lore : ciò ci ha da dato il bolscevismo, che ha 
il gran mer i to teor ico di cer te t r emende malattie, che 
mos t rano molto bene come è fat to e come si disfà 
un 'organismo. 

7. Il carbone può forse considerars i come lo spec-
chio della politica, e forse della storia contemporanea, 

L'America si p repara con esso ad invadere 1" Eu-
ropa e combat terv i l ' Inghil terra . Questa ne pot rebbe 
p r o d u r r e di più, ma glie lo impediscon gli scioperi. 
Francia ed Italia chiedono alla Germania, che poco 
ne vuole dare . Italia chiede a Francia in cambio di 
lavoro, ma quella è gelosa. 

8. Giuseppe Pra to non ha ragione di volere che si 
ami il capitale s t ran ie ro . La veri tà psicologica è che 
il nos t ro c red i to re è un vero amico quando nei mo-
ment i b ru t t i ci p res ta del d e n a r o ; ma è na tura lmente 
un nemico dopo, anche se lo si incontra per s t rada 
e ci saluta per primo. Il superamento dell 'antitesi 
è, anche qui, in ciò : che occor re impara re ad odiare 
il c red i to re nel momento in cui presta e poi amarlo : 
e, meglio ancora, farsi p res ta re il denaro nel mo-
mento di necessità pe r impara re a p r o d u r r e e poter lo 
res t i tu i re e fosse anche p res ta r lo a l l ' ex-credi tore . 

9. La vittoria dei debitori. — Così e non solo vit-
toria dovrebbe chiamarsi la nuova moneta ideata dal 
Gini. Ma il debi tore non può vincere che pagando e 
cioè non essendo più tale. Anche qui vi è una con-
t raddizione logica. 

10. Valori o pesi nel bilancio e s t e r n o ? 
Siamo d 'accordo che nel valutare il commerc io 

internazionale i prezzi non indicano esa t tamente le 
quant i tà economiche, non essendo la moneta misura 
invariabile di valore. Ma lo è il peso? è il peso com-
plessivo di tu t te le m e r c i ? e che influenza ha sul 
peso il maggiore o minore bisogno delle merci ? 

11. Come i sopraprof i t t i , perchè non si colpiscono 
i sopra-sa la r i di guer ra ? nè io c redo che basti col-
pire il consumo (e d ' a l t ronde è s tato notato che il 
consumo è s ta to colpito molto meno della produzione 
del reddi to) : le difficoltà tecniche di accer tamento 
non devono impedi r lo : si pensi ad un sistema di ri-
tenute, per esempio. 

12. Due Italie granar ie ? 
Io non c redo che « le famiglie coloniche consu. 

mino tu t to il grano che' producono, poco o molto : » \ 
dunque digiunano e fanno indigest ione secondo gli 
anni ag ra r i ? E perc iò non solo le grandi aziende in-
dustr ial izzate provvedono alla città ed al l 'estero. D'al-
t r onde l 'ho consta ta to nelle mie monografìe di fami- ! 
glia (Ufficio del lavoro e Riforma sociale). 

13. Trovo questa formula e la segnalo: « l ' I t a l i a 
dovrebbe , come fanno le a l t re nazioni, decen t ra re la 
vita nazionale, accen t ra re quella in ternazionale». 

14. Il n. 148 della Gazzetta ufficiale ha pubblicato 
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il bilancio delle t e r r e l iberate. Poiché è un bilancio 
nuovo, è bene farlo conoscere ai lettori . Esso si com-
pone di due p a r t i : quello p ropr io e quello staccato 
dal bilancio del Ministero dell ' interno. Giova però 
riunirl i . 

Spese generali, di personale 
ed ufficio mil. 1,8 

Spese varie » 8,7 
Sussidi » 353,0 
Al Comitato » 1,3 
Incoraggiamento economico » 3,6 
Profughi ( r i torno 20) » 70,0 
Risarcimento di danni » 48,0 
Indumenti » 4,0 
Sanità e confor to » 2,0 

Dunque la spesa massima è il sussidio, che assorbe 
tre quar t i del totale. Poi i profughi per il r i to rno e 
per al t re spese, poi il r i sa rc imento del danni ed in-
fine l 'opera di « r inascita di vita » fisica, morale ed 
economica. G I U L I O C U R A T O . 

Il programma doganale agrario. 
Il Segretar iato Agricolo Nazionale ha d i ramato a 

tut te le Associazioni ed Enti agricoli d'Italia il seguente 
comunicato che contiene le conclusioni della Com-
missione Nazionale per il regime doganale dei pro-
dotti agricoli ist i tuita in accordo con la S. A. I. 

« La Commissione Nazionale per il regime doga 
naie dei prodot t i agricoli, pr ima di e spor re le con-
clusioni cui è addivenuta in seguito all 'esame e al 
coordinamento delle singole relazioni, c rede suo pre-
ciso e inderogabile dovere di r innovare la già fatta 
pro tes ta per la p rocedura cui il Governo si è at te-
nuto nella compilazione della preannuncia ta tariffa 
provvisoria, non ammet tendo — con t ra r i amen te alle 
esplicite promesse del Pres idente del Consiglio — la 
rappresentanza degli agricoltori a far par te della Com-
missione incaricata di compilare la detta tar i f fa ; e 
non comunicando nemmeno la tariffa stessa agli agri-
coltori r ichiest i di parere . 

Tale sistema è tanto più ingiustificato e pernicioso 
in quanto che non solo disconosce il d i r i t to degli 
agricoltori a in ter loquire iq argoment i che diret ta-
mente li r iguardano, ma costi tuisce una nuova prova 
del modo sommar io sbrigativo ed empir ico col quale 
si t ra t tano gli interessi vitali del Paese, il quale ha 
le sue sort i economiche, sociali e politiche indissolu-
bilmente legate al regime doganale. Né vale l'obie-
zione sulla quale cont inuano ad insis tere gli organi 
governativi « che la tariffa ha ca ra t t e re provvisorio » 
sia perchè nessuno può per o ra fissare i limiti di tale 
provvisorietà , sia perchè sull 'anzidetta tariffa inevi-
tabi lmente dovrà plasmarsi tu t to il commerc io in terno 
ed estero, e non sa rà facile, successivamente, impri-
mere al commercio stesso diret t ive diverse, essendo 
evidente che duran te il per iodo di provvisorietà , le 
al t re nazioni avranno avuto campo di pene t r a re in 
quei mercat i i quali fin d 'ora dovrebbero essere as-
s icurat i alla nostra esportazione. 

Ciò premesso, la Commissione esprimje il f e rmo 
convincimento che, poiché la maggior for tuna della 
Nazione è subordinata alla maggior possibile produ-
zione di ricchezza, e poiché il nos t ro paese a carat-
tere eminentemente agricolo, debbansi c rea re alla 
produzione agricola condizioni tali che le consentano 
il massimo sviluppo al l ' interno e la massima espan-
sione all 'estero, e conferma la necessità che a tut t i 
i p rodot t i del suolo siano ass icurat i i maggiori sbocchi 
possibili mercè una adeguata politica doganale e di 
t raspor t i . 

Con ciò non in tendo di significare che le a l t re ma-
nifestazioni di at t ività economica debbano essere sa-
crificate, sempre quando r i spondano alle condizioni 
natural i del Paese, e non esigano, per la loro esistenza, 
artificiose protezioni e privilegi di cui l 'agricoltura 
dovrebbe fare le spese. 

Fiori. 
Occorre che sia mantenuta l 'esenzione del dazio 

per gli Stati che non avevano dazi doganali; che siano 
aboliti i dazi da par te degli Stati che l 'avevano; che 
sia impedita l 'applicazione dei dazi da parte di qua-
lunque Stato europeo. 

Legname. 
Almeno cinque sesti del fabbisogno nazionale di 

legname deve essere provveduto per lunghi anni an-
cora da acquisti esteri , per r i spa rmia re il pat r imonio 
boschivo nazionale. Conseguentemente per l ' interesse 
generale della Nazione occorre che si possa acqui-
s tare al l 'estero tanto legno rozzo che legno segato: 
introduzione quindi in franchigia e oppor tune facili-
tazioni di tariffe fer roviar ie . 

Patate. 
Dato che duran te la guerra le eccezionali necessità 

a l imentar i hanno de terminato una s t raordinar ia esten-
zione della coltivazione delle patate, si ritiene neces-
sario, per le sor t i di questo prezioso tubero, un re 
girne doganale che ne faciliti la esportazione sopra 
tu t to nei Paesi degli ex Imperi central i ove nell 'ante 
guerra si dir igevano già le cor ren t i di esportazione. 
Ciò sia det to tanto per le patate primaticcie che per 
le tardive. 

Canapa. 
Anche per il p rodot to canapa è necessario assicu-

ra re la libera esportazione sopra tu t to nei merca t i 
che nell 'ante guerra si fornivano in Italia. Tali mer-
cati sono sopra tu t to quelli della Germania, dell ' In-
ghi l terra , dell 'Austria, della Svizzera e degli Stati Uniti. 

Materie seriche. 
Seme bachi. — Si chiede la l ibertà di importazione 

unita ad un vigile control lo da par te del Governo 
sulla pari tà eel seme che si importa . L ' importazione 
del seme in franchigia è consigliabile, anche pe rchè 
al t r imenti sarebbe facilissimo il cont rdbbando. 

Bozzoli. — E' assolutamente sconsigliabile di ricor-
r e re ad un dazio sull ' importazione dei bozzoli, sia per 
il vantaggio della produzione nos t rana sia pe r favo-
r i re lo stesso lavoro delle fi lande che essendo di una 
necessaria integrazione del lavoro agricolo, acquista 
una importanza non solo economica ma anche sociale 
per la occupazione della mano d 'opera. 

Sete greggie. — Libera importazione in franchigia 
e l ibera esportazione. 

Sete lavorate. — Mantenere ferma l 'a t tuale fran-
chigia doganale negli Stati dove già esiste e o t t ene re 
la r iduzione e l 'abolizione del dazio dove franchigia 
non vi è. 

Per r iassumere : si adotti il principio del l ibero 
scambio per tu t te le mater ie ser iche f ra tutt i i Paesi 
del mondo. Iti via subordinata , qualora non sia pos-
sibile o t tenere l 'abolizione dei dazi d ' importazione in 
Russia e Stati Uniti, i dazi stessi vengano mitigati. 

Grano e riso. 
Vista l ' impostazione politico-sociale del regime at-

tuale del grano, si r i t iene che non possa esis tere at-
tualmente una quest ione doganale granaria e perciò 
la Commissione si ast iene dal fo rmula re voti. Pe r il 
p rodot to riso non si r i t iene di dover fare speciali 
proposte essendo tut ta la produzione nazionale acqui-
sita allo Stato ed il mercato regolato con regime spe-
ciale ad integrazione del fabbisogno granario del Paese. 

A tale proposito, anzi, la Commissione si associa 
al vasto movimento di opposizione, già manifestatosi , 
colla forza che gli deriva dall 'evidente sua legittimità, 
cont ro il recente decre to 24 luglio u. s, n. 1296, col 
quale - men t re si afferma r is tabi l i ta la l ibertà di im-
portazione - si vieta l ' introduzione in Italia delle 
macchine e di mater ie indispensabili ad ass icurare la 
produzione agricola. Tale disposizione, se non sarà 
revocata, s a rà fonte di gravissimi danni non solo al-
l 'agricoltura, considera ta in sé, ma nel l ' interesse ge-
nerale del Paese sul quale, in ultima analisi, grave-
ranno i maggiori oner i de terminat i dal privilegio ac-
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cordato a l l ' indust r ia metallurgica, pr imo fra tutti 
l 'esacerbato costo della vita. 

Di f ronte a questo provvedimento - la cui gravità 
aumenterebbe se dovesse essere l'indice di una di-
rettiva di Governo - la Commissione sente la neces-
sità di espr imere ancora una volta la sua convinzione 
« che solo con una politica a tendenza for temente li-
berista, sussidiata da una oculata e razionale politica 
di lavoro, sia possibile determinare quell 'ambiente 
favorevole che è condizione indispensabile per la ri-
costruzione economica finanziaria della Nazione ». 

* * * 

A queste condizioni di cara t tere generale, inspi-
rano le conclusioni specifiche relative al regime do-
ganale da consigliarsi per i singoli prodotti. 

E precisamente : 
Agrumi e derivati. 

Si chiede un regime doganale il quale non solo 
consenta, ma renda facile e larga l 'esportazione degli 
agrumi italiani, in base a rapport i internazionali che 
permet tano di portar l i dovunque possono essere con-
sumati, e con convenzioni da parte delle Nazioni al-
leate perchè vengano a trovarsi nei loro mercati al-
meno a parità di condizioni di quelli della Spagna. 

Vino. 
Ripristino delle condizioni di t ra t tamento doganale 

che ne permettevano la libera esportazione nell 'ante 
guerra, ivi compresa la clausola che ne favoriva l'in-
troduzione in Austria-Ungheria. 

In secondo luogo, analogamente a quanto ha otte-
nuto la Francia per l'Alsazia e Lorena nei rappor t i 
colla Germania, si chiede esenzione di dazi a favore 
delle regioni redente per la esportazione nella quan-
tità limitata nell 'ante guerra sugli antichi mercati di 
consumo dei paesi dell'ex monarchia danubiana. 

Olio. 
Si domanda che per gli oli puri di oliva sia man-

tenuto il più largo possibile regime doganale l iberista 
che faciliti la esportazione degli olii estrafini nazionali. 
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Il Congresso marittimo di Venezia 
e le linee coloniali auspicate. 

Nella seconda decina di luglio si tenne a Venezia 
il Congreso mari t t imo Nazionale promosso dalla be-
nemeri ta Lega Navale Italiana. 

Dietro Relazione dell 'avv. A. G. Mallarini di Ge-
nova, rappresentante il solerte Ist i tuto Coloniale Ita-
liano, fu votato questo Ordine del giorno dal mede-
simo proposto : 

Il Congresso udita la Relazione; 
Rimettendosi per i part icolari degli i t inerari delle 

nuove linee mari t t ime necessarie alla vita dei nostr i 
possessi e al l 'espansione economica nazionale alle 
decisioni in meri to che farà un'apposita Commissione 
tecnica da formarsi (composta di tecnici, esportatori , 
uomini di mare e perit i in colonie, ecc.) e la quale 
dovrà provvedere acchè dette linee sopperiscano ai 
bisogni d'ogni grande por to italiano sia per sè che 
per il suo re t ro te r ra anche estero fa voti : 

che le linee mari t t ime Italia-Colonie si inspirino 
a questi tracciati informator i di massima : 

1. Servizi per le Colonie dirette : 
a) servizi per la Libia estendentesi possibil-

mente non sola alla Tunisia ma all 'Algeria; 
b) servizi per il Levante : linea Batum — Tre-

bisonda — Eraclea — Costantinopoli — Smirne — 
Italia (diretta) da raccordarsi a Smirne o Scalanova 
con altra che toccherebbe Rodi - Adalia — Mersina 
— Alessandretta — Bevroutli ; 

e) servizi per l'Africa Orientale onde i nost r i 
por t i dell' Er i t rea e Somalia siano adeguatamente 
provvisti pei loro bisogni come pure affinchè le 
nost re esportazioni abbiano ancbe nelle al tre Colonie 
fino al Mocanibico, possibilmente facilità di penetra-

zione. Si augura si at tuino nel Mar Russo e Golfo 
Aden servizi dì cabotaggio italiano. 

2. Servizi con le Colonie libere: 
a) servizi per l'Africa occidentale con l ' i t ine-

rar io proposto nella relazione; 
b) linea diretta con i Porti Brasiliani di Fer-

nambuco, Baia, Victoria, S. Caterina e Rio Grande du 
Sud : se ne auspica l 'at tuazione; 

c) si applaude l 'attuazione avvenuta della linea 
Italia-Pacifico ; 

d) r i t iensi necessario il prossimo avvento della 
linea Italia-Messico. 

3. Servizi con l'Estremo Oriente : 
a) r i t iensi indispensabile la pronta attuazione 

d una linea principale Italia — Aden — Bombay — 
Colombo — Penong - Singapore — Honkong — 
Sciangai — Giappone con diramazioni ad uno di 
questi relativi port i di linee sussidiarie per il Golfo 
Persico, per Calcutta, per la Birmania, per il Siam ; 

b) linea Italia-Australia con approdi in quei 
port i della Malesia e dei possessi olandesi che sa-
ranno ri tenuti prat icamente più opportune agli inte-
ressi italiani. 

Con piacere registriamo che, di queste linee auspi-
cate, quella del Pacifico è già in funzione, come pure 
che sta per at tuarsi quella dell'Australia e l'altra Nord 
Europa nella relazione perorata dall 'avv. Mallarini 

Il Ministero provvide poi recentissimamente pel-
le linee dell'Asia Minore. 

Come si vede, si sta operando at t ivamente; ma è 
necessario per averci diret te le materie prime, ecc 
che tutte queste linee al più presto possano esser 
at tuate e funzionare. 

RIVISTA BILIOGRAFICA 
La Casa Treves annuncia importanti pubblicazioni 

economiche: dell 'Einadi un lavoro sulle finanze di 
guerra, del Loria uno sulle questioni monetarie e 
del Prato uno sul lavoro e la terra . Così i tre lati e 
aspetti dell 'economia di guerra , il pubblico ammini-
strativo, il pubblico di circolazione e quello sociale 
o di classe r iceveranno trat tazione degna dai tre in-
segnanti torinesi. 

Del Prato segnaliamo anche un volume edito dal 
Laterza di Bari dal titofo « Riflessi storici di econo-
mia di guerra, pag. VIII-228, L.5,60; vi è un raffronto 
fra le prat iche economiche delle due coalizioni; un 
lavoro sulla assurdità di perseguitare il capitale estero 
in paesi poveri e specialmente uno sul permanere del 
cara t te re integrativo fra l 'economia italiana e quella 
del centro di Europa ed uno sulla distruzione della 
ricchezza e redis tr ibuzione di guerra. 

Un volume più r imbombante , ma non so se più 
serio e concettoso, pubblica il Carli sul l 'equi l ibr io 
demografico, in rappor to alla economia, alla psicologia 
ed alla politica (fratelli Bocca): ma il r i tmo demo-
fico non pare venga molto approfondito ne r icondotto 
ai più recenti e severi studii al riguardo. 

Nell 'Annuario statistico italiano pel 1916 (vera-
mente occorrerebbe ornai finita la guerra, accelerare 
la pubblicazione di questi volumi, al tr imenti essi fini-
scono col non avere nessun altro valore che quello 
storico) noteremo^ alcuni dati nuovi e più notevoli. 

Nel 1910-14 furono dati a beneficenza 128.COO.OOO, 
di cui 42 per ospedali, 19 per ricoveri, 17 per asili' 
12 per orfanotrofi, prevale dunque, e di molto, la be-
neficenza per ospedali e r icoveri a quella pei bam-
bini (asili ed orfanotrofi). 

Le scuole elementari sono 120.000, con 76.000 mae-
stri (59 femmine) e 3.692.000 alunni (1.746 femmine): 
vi è dunque una scuola per ogni 300 italiani; ma non 
ogni scuola ha un maes t ro ; fra gli insegnanti preval-
gono di gran lunga le donne ed è bene sia così, io 
c redo ; ma tra gli alunni vi sono 100,000 maschi in 
più: la cifra non è molto importante, se si consideri 
che in generale nascono più maschi che femmine; 
dunque anche nella vita scolastica elementare, fra 
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discenti e docenti, la donna va pigliando od ha già 
preso il sopravvento. 

Dei 26.000.000 di e t tar i di t e r r eno coltivabile, 13 
sono seminativi, 6 a prato, 5 a boschi, 1 specializzati 
ed 1 incolto: queste cifre vanno tenute p resen t ine l l e 
loro continue variazioni, perchè sfatano illusioni pe-
ricolose e danno la rappresentazione del nostro bi-
lancio agrario nazionale. 

E, per finire, l 'Annuario ci dice che tut te Je indu-
strie di Stato, eserci tate nei r i formator i i , sono in 
perdi ta e questa va sempre aumentando. Anche per-
ciò viva lo Statismo economico I 

G. C u r . 

E M I G R A N T I 

Anni per l 'Europa per paesi 
transoceanici Totale 

1902 246.855 284.654 531.509 
1903 225.541 282.435 507.936 
1904 218 825 252.366 471.191 
1905 279.248 447.083 726.331 
1906 276.042 511.935 787.975 
1907 288.754 415.900 704,675 
1908 248.101 238.553 486.674 
1909 226.355 399.282 625.638 
1910 248.696 402.779 651.475 
1911 271.065 262.779 533.849 
1912 308.140 403.306 711.446 
1913 213.032 559.566 832.598 
1914 245.893 233.144 479.041 
1915'(2) 79.502 66.517 146.019 
1916" 6S.224 74.140 142.364 
1917 (3) 36.719 13.351 50.070 

Totali 79.503 
(3) Cifre provvisorie. 

66.517 

Totali 
77.404 
68.115 

146.019 

Emigranti partiti per paesi transoceànici durante il periodo 
dal 1902 al 1917 distinti per paesi di dest inazione. 

C'Itati del Commissarialo dell'emigrazione) 

L'emigrazione. 
La Giunta Generale del Bilancio nella relazione 

alla Camera sul bilancio del Fondo per l 'Emigrazione, 
constatato come per effetto del quasi cessato mer-
cato emigratorio, è venuto a mancare il naturale ali-
mento al Commissariato per la Emigrazione, rileva 
come per ora non sia possibile p revedere in quale mi-
sura, sia verso il Continente, sia ol t re oceano nuo-
vamente si avvieranno le co r ren t i migratorie , ora 
che l 'attività economica del nos t ro Paese dovrà ri-
p rende re condizioni meno anormali . Se al r ides ta rs i 
delle energie produt t r ic i dest inate ad assorb i re una 
par te di quel numero di lavorator i che pr ima della 
guer ra emigrava al l 'estero si volgono le aspirazioni 
di tu t to il Paese, d ' a l t r a par te basta suppor re che 
nel periodo t rans i to r io da a t t r aversa re fino a che si 
verifichino la t rasformazione de l l ' indus t r i a ed un 
nuovo incremento nell 'agricoltura, l 'emigrazione do-
vrà avere una notevole temporanea r ip resa . 

I dati statistici che più avanti r ipor t iamo si rife-
r iscono: al movimento generale dell 'emigrazione negli 
anni successivi al 1902, ai paesi di destinazione verso 
i quali si d i ressero gli emigrati , al numero dei pas-
seggeri italiani par t i t i per paesi t ransoceanici o da 
quelli r impatr ia t i . 

Senza bisogno di commento alcuno le ci t re appa-
lesano a sufficienza la r ipercuss ione che la guerra 
ha avuto sul fenomeno emigra tor io : 

Movimento generale de l l ' emigraz ione ital iana 
negli anni dal 1902 al 1 9 1 7 . 0 ) 

(1) Notizie desunte dai registri dei passaport i tenut i dagli Uf-
fici d i P. S. degli emigranti . 

(2i Per de terminare con maggior precisione il movimento del-
l 'emigrazione italiana avvenuta pr ima dello scoppio della guerra, 
diamo qui appresso le cifre dal 1915 divise per semestre : 

E M I G R A Z I O N E 
Continentali Transoceanici 

1° semesire 38.595 39.309 
2» . 40.907 27.208 

Anni 
PAESI Di DESTINAZIONE 

Piata 

1902 
1903 
1904 
1905 
1906 
1907 
1908 
1909 
1910 
1911 
1912 
1913 
1914 
1915(1) 
1916 
1917 
1918 (2) 

32.100 
40 581 
59.961 
86.310 

114.818 
80.649 
92-282 
89.232 

103.771 
44.469 
07.594 

107.013 
27 663 

6.999 
4.057 

525 
326 

Brasile 

23.915 
10.835 
10.957 
15.033 
13.145 
13.169 
11.195 
11.275 
10.550 
20.092 
24.863 
23.835 
10.296 
2 855 
1.412 

204 
145 

Stati Uniti 

195.288 
222.703 
150.119 
261.990 
310.976 
302.484 
74.711 

256.254 
232.731 
161.568 
217.091 
312.261 
131.428 
33.079 
70.660 
11.594 

2.027 

Canada | Africa 
occident . 

— • 727 

701 

350 
3 

914 
293 
48 

11 
4 

37 
8 
1 

Anni Azzorre 
e Canarie 

Centro 
America 

Paesi del 
Pacifico Australia Totale 

1901 572 204 119 252.234 
1903 — 997 170 53 275.339 
1904 — 974 307 54 223.102 
1905 — 1.104 677 4 368.151 " 
1906 — 1.097 302 — 440.338 
1907 — 1.161 241 — 397.704 
1908 — 728 307 — 179.223 
1903 — 643 264 lv» 357.850 
1910 — 615 189 120 348.741 
1911 — 1.055 269 114 227.569 
1912 17 833 394 407 311.210 
1913 21 653 197 446 444.780 
1914 11 445 110 1.021 171.014 
1915 (1) 4 159 — 144 43.248 
1916 — 46 — — ^ 77.090 
1917 2 — — 12.618 
1918(2) — 4 — — * 2.550 

* Nota. — Nelle cifre indicate sono compresi anche gli stra-
nieri partiti dai porti del Regno. 

(1) Per de te rminare con migliore precisione il movimento 
dell 'emigrazione italiana avvenuta pr ima dello scoppio della guerra 
diamo qui appresso le cifre del 1915 dist inte per semest re : 

1° semestre 
2» » 

Piata 
4.974 
2.025 

Brasile 
1.939 

916 

Stati Uniti 
22,281 
10.798 

Altri paesi 
272 
43 

Totale 
29.466 
13.782 

(2) Cifre provvisorie. 

\ 

Confronto fra il numero dei passeggier i italiani partiti per 
paesi transoceanici e il numero dei rimpatriati dagl i 
stessi paesi negli anni dal 1902 al 1918. 

(Pali del Commissariato dell'emigrazione, compreso il movimento 
del porlo di Le Ilavre fino all'anno 1915J. 

P A R T I T I RIMPATRIANE 

Anni 
Di classe Emigr. t i Totale Di classe Emigr.ti Totale 

1902 7-314 246.374 253.688 4.946 98.446 103-392 
1903 8.239 265.566 273.805 4.432 130.705 135.137 
1904 9.572 211.726 221.298 5.089 195.276 260.365 
1905 15.320 350.951 366.271 6.245 119.858 126.098 
1906 18.698 414.719 433.417 8.972 157.987 166.959 
1907 22.749 372.579 395.328 11.707 248.528 260.135 
1908 16.537 167 511 184.048 15.922 300.834 311.756 
1909 21.813 337.019 361.832 13.977 134.210 148.197 
1910 25.634 327.247 382.881 15.065 158.902 173,967 
1911 32.142 212.500 244.642 18.800 216,820 235.620 
1912 34.063 292.811 326.876 18.266 182.9.15 201.256 
1913 42.087 428.484 470.571 21.151 188.978 210.129 
1911 31.004 102.492 193.496 21.088 219.178 240.266 
1915 12.682 38.226 50.908 9.237 167.925 137.162 
1916 8.902 50.511 59.443 3.901 39.039 42.940 
1917 2.316 8.966 11 282 2.144 16.885 19.029 
1918 * 1 475 1.961 3.436 1.952 9.091 11.043 

* Cifre provvisorie. 
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Il monopolio del pano. - Abbiamo pubblicato a 
suo tempo alcuni dati in torno al monopolio statale 
del grano e del pane nei riguardi della Francia, dove 
si calcola che ,1 bilancio di tale azienda abbia appor 
tato duran te fi periodo della guerra un disavanzo di 
oltre 5 miliardi. 

In Italia secondo calcoli approssimativi del l 'ono-
revole Murialdi, sotto segretario agli approvvigiona-
menti il forni re al Paese un pane a prezzo r idot to 

m i C f 3 8 r a r i 0 U n a g g r a v i 0 m e n s i l e <!' circa 200 

In Inghil terra si pubblica adesso il secondo rap-
por to del Comitato Nazionale per le spese di guerra 
il quale concerne principalmente il così det to sus-
sidio del pane. Durante il cor rente anno finanziario 
la Commissione del grano denuncia una spesa per 
detto sussidio di circa 47 milioni di lire sterl ine e lo 
stesso rappor to informa che alle presenti condizioni 
del mercato, se ogni controllo o sussidio statale fosse 
tolto il prezzo di un pane di 4 libbre sarebbe appros-
simativamente di uno scellino e 1 d., invece di 9 d 
Ma aggiunge la Commissione che la decisione di man-
tenere il prezzo a 9 d. r iguarda l'alta politica che il 
Governo soltanto può valutare. 

Tuttavia il Comitato ci dà sull 'argomento alcuni 
fatt i che interessano. Esso dichiara infatti non essere 

f n n a L n , n , ° t 0 ° h e C C C e t t 0 c h e P e r l a f a » n a de-stinata alla fabbricazione industriale dei biscotti il 
r imanente si avvantaggia tutta del sussidio, di modo 

s t i c . l w ™ ! , n,el- q U l H S i p r o d u C e i n maggioranza pa-
sticceria, dolci e biscotteria varia, nonché in qual-
siasi domestica azienda dove la farina è usata per 
tor te puddinga si benefica del sussidio ; si calcola che 
del totale sussidio d. 47 milioni di sterline non meno 
di 14 milioni e mezzo e attribuibile a farina usata a 
scopi diversi da quelli di forni re il pane. E' però 
difficile, dice il Rapporto, t rovare una giustificazione 
ad un prezzo di favore oneroso per la Nazione nella 
g e n e r a l i T a r t , C 0 H S t r e t t a m e n t e necessari alla 

Incidentalmente il Rapporto informa che la colti-
vazione nazionale del grano secondo l'ultima stagione 
e aumentata in misura tale da provvedere ad un con-
sumo interno di 16 sett imane in luogo di 10 come era 
precedentemente. Ciò sebbene il Food Product ion 
Departement abbia pubblicato una dichiarazione dalla 
quale resul terebbe l 'ottimistica previsione che il rac-
colto nazionale basti per 40 sett imane di consumo. 

o « L a M I O y , , S B a " k L Ì m U e d - ~ L a sessantunesima 
assemblea generale ordinaria della Lloyds Bank Li-
mited di Londra ha avuto dal Consiglio d 'Ammini-
strazione la consueta relazione, nei mesi scorsi, e 
dalle cifre esibite emerge evidente la enorme po-
tenzia ita di questa Banca che anche per l'anno 1918 
ha potuto dis t r ibuire ai suoi azionisti un dividendo 
del 18 e un ottavo per cento, 

Il profitto net to dell 'anno scorso, dopo aver prov-
veduto ai salari del personale, inclusi gli uomini in 
servizio mili tare o navale, le pensioni, le gratifica-
zioni e tutt i gli al tr i oneri e spese, compresa la con-
tnbuzione al fondo di previdenza e di assicurazione 
una riserva per tasse, debiti inesigibili, impreviste 

rinSe 2809 4742-358-381 ' f n ^ S ° n ° aggiungere S 
line 289.474, avanzo dell' esercizio precedente, il che 
da un totale di 2.647.845 lst., nel quale ammontare è 
compreso anche il profi t to della The Capital and 
Counties Batik Limitedr fusa colla Lloyds Bank alla 
meta dell 'anno 1918. 

Un ammontare di tasse per lst. 329.085 era pagato 
per la metà de l l ' anno ultimato al 30 giugno 1918 • 
lst. 200 mila sono state inscri t te nel Bank Premises 
Account; lst. 100 mila sono state stanziate per sta-
bilire un fondo a beneficio delle vedove e degli 
orfani degli impiegat i ; lst. 200 mila sono state stan-
ziate per una r iserva speciale di impreviste e 660 460 
lst. sono state aggiunte al fondo normale di r i serva 

il che dà un totale di lst. 9 milioni, quando si ag-
giungano lst. 2.647.845 di dividendo. 

Durante l'anno decorso è stata compiuta con suc-
cesso I amalgamazione colla The capital and Counties 

. L,(1-> e v e [ m e acquistato il 96,4 per cento della 
emissione della The National Bank of Scotland, il 96 
per cento della emissione della The London and 
River Piate Bank Ltd.; in conseguenza di ciò una 
parte degli amminis t ra tor i di dette banche sono en-
tra t a far parte del Consiglio di Amministrazione 
della Lloyds Bank Ltd. ed alcuni degli amministra-
tor i di questa sono entrat i a far par te del Consiglio 
d Amministrazione delle banche sopra r icordate 

NOTIZIE - C O M U N I C A T I - I N F O R M A Z I O N I 

Società Anonima italiana Gio. Ansaldo & C.(1) 

Senonchè la Marina mercantile italiana deve essere creata di 
sana manta. Debole e pavera prima della guerra, da guesta du-
rissimamente provata, essa è ormai ridotta al minimo ed urge ri-
costruirla evitando di ricadere nell 'errore per cui, premuti dal 
I urgenza delle circostanze, pagammo in questi anni miliardi di 
noi. alle marine straniere; ment re con assai minore spesa avremmo 
potuto nel decennio 1901-1914, costruire una tal dotta di navi one-
rarie, da assicurare al paese l ' indipendenza economica e d ' un 
costo di vita assai meno elevato. 

Rileverete un aumento nelle partecipazioni industriali assunte 
con Società la cui produzione serve di ausilio e di integrazione 
a quella dei nostri stabilimenti, con evidenti vantaggi per la no-
stra d i t ta ; nonché nelle cointeressenze in Società Filiali che ab-
biamo creduto opportuno distinguere dalle altre partecipazioni. 

La voce Merci e lavori in corso richiamerà anche la vostra at-
tenzione ; essa è costituita essenzialmente dalle merci, sia esi-
stenti a magazzeno, sia viaggianti, e dai materiali in corso di la-
vorazione, destinati tanto gli uni quanto le altre alla produzione 
bellica e formanti ora oggetto della l iquidazione con lo Stato già 
accennataci. Ne fanno inoltre parte i materiali per i piroscafi 

Sotto la voce debitori diversi sono compresi i crediti che van-
t.amo verso lo Stato, dei quali parie già liquidi, e parte in corso 
di l iquidazione; nonché i Buoni del Tesoro a breve scadenza, da 
noi posseduti alla chiusura del presente bilancio, che abbiamo 
creduto opportuno conglobare in questa voce dovendo essi con-
siderarsi come effetti a debito dello Stato. 

Presentano pure un notevole aumento le cifre corrispondenti 
alle voci Rate incassate in conto lavori e creditori diversi. Nella 
prima, ascendente a l ire 379,196,147, sono comprese le rate per la-
vori, che già iniziati, furono in seguito sospesi dal Governo es-
sendo finita la guerra ; le rate per i lavori in corso e dei quali 
venne già consegnata gran parte dei materiali ed infine le rate 
in conto dei piroscafi in costruzione. 

Il cresciuto importo dei Creditori diversi e Fornitori diversi 
è giustificato principalmente dai fatto di aver dovuto ricorrere in 
forte misura al credito, come vi accenneremo più innanzi, per gli 
impellenti bisogni nei quali venne a trovarsi la nostra Società, vi 
figurano inoltre, analogamente a quanto praticato per i Debitori 
diversi, gli effetti passivi a debito della nostra Società. 

Come già accennammo, l 'aumento del capitale effettuato in 
conformità della deliberazione presa nell 'Assemblea Generale 
Straordinaria del 21 giugno 1918, che doveva fornirci nella misura 
richiesta dalle contingenze il capitale circolante indispensabile al 
nostro organismo finanziario, ebbe in gran parte frustrata tutta 
1 influenza che ce ne r ipromettevamo, per il fatto che i mancati 
pagamenti da parte del Governo, verso il quale abbiamo avuto 
immobilizzati ingenti crediti durante lunghi periodi di tempo ci 
hanno costretto a r icorrere largamente al credito per far fronte 
agli impegni più urgenti . 

La prova di ciò sta nella cifra rilevante degli interessi e sconti 
(sia di effetti che di Buoni del Tesoro), che, come potete consta-
tare sono ascesi durante la passata gestione alla somma di lire 
36,797,686.98. 

Possiamo dirci però, che anche questo periodo difficile della 
nostra vita sociale è oggi in via di risoluzione mercè l'acconto 
datoci dal Governo all 'inizio del corrente mese, una volta poi 
ultimata la liquidazione dei nostri conti con io Stato (che ci au-
guriamo sollecita) saremo in grado di rendere regolare il nostro 
funzionamento finanziario e di devolvere inoltre i nostri mezzi 
ali attuazione del nostro programma di trasformazione dei vari 
nostri stabilimenti. 

II bilancio dello scorso Esercizio, nella cui compilazione, giova 
ripeterlo, ci siamo at tenuti ai criteri prudenziali sopra espostivi 
(basati sull 'esito prevedibile delle liquidazioni at tualmente in 

(1) V. Economista, n. 2361, p. 241 dei 3 agosto e n. 2362, p. 254 
del 10 agosto 1919. r 
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corso con le Amministrazioni dello Stato) consente la distribu-
zione del dividendo di L. 20 per azione. 

L'Amministratore Delegato 
MARIO PERRONE. 

Il Presidenle 
PIO PERRONE 

I.'avv. Virgilio legge la Relazione dei Sindaci e quindi il Pre-
sidente dichiara aperta la discussione. 

Parlano brevemente gli azionisti Ditti, Sacerdoti, Cimino, Pi-
perno, al quali r isponde chiaramente ed esaurientemente il Pre 
sidente. L'azionista Sacerdoli, cui si uniscono altri azionisti, pro-
pone un voto di plauso ai dirigenti la Società, voto che viene 
acclamato. 

Si approva la Relazione e il dividendo di lire 20 per azione. 
Per acclamazione vennero eletti a consigliere il Rag. Gu-

glielmo Aimi e a Sindaci ekettivl l'avv. Agostino Virgilio, il com-
mendatore Mario Mantozzi e il rag. Alessandro Puri. 

Società Ital. per le Strade Ferrate Meridionali. 
Relazione all 'assemblea straordinaria generale agli azionisti 

del 24 luglio 1919. 
Signori, 

Cessato pel riscatto l'esercizio ferroviario, e modilicati, nel-
l'Assemblea generale straordinaria del 26 apr i le 1906, gli Statuti 
originari, la vostra Società si dedicò a partecipazioni industriali, 
con preferenza alle industrie idroelettriche, senza trascurare le 
occasioni che le si offrissero di impieghi delle sue disponibilità 
più redditizi dei titoli di Stato, dei quali era venuta in possesso, 
per effetto della liquidazione della gestione Adriatica. 

Ma la lentezza nello sviluppo dell 'economia generale del paese 
e le sopravvenute crisi in talune imprese meccaniche, fecero sì 
che per un certo numero di anni l ' insieme dei gettiti delle aziende, 
a cui la Società si era via via interessata, crebbe assai meno ra-
pidamente di quel che al principio della nuova gestione sem-
brasse lecito sperare. 

E quando per la migliorata situazione generale, e per l'au-
mentato importo dei capitali investiti, il Bilancio incominciava 
a godere di maggiori entrate, si iniziò il periodo di nuovi oneri, 
fra cui quello dei cambi pei pagamenti da farsi all 'estero in ser-
vizio delle obbligazioni- sociali, col singolare risultato di vedere 
buona parte dell 'utile ricavato dalle operazioni intraprese dopo 
il 1906 assorbita da sensibili aumenti nelle spese per interesse ed 
ammortamento dei titoli emessi per la costruzione delle linee ce-
dute allo Stato. 

Scoppiata la guerra, si aggravarono straordinariamente i pesi 
pei cambi e vi si aggiunsero quelli per nuove imposte ed ina-
sprimento delle antiche, mentre per l'esito di note contestazioni 
giudiziarie veniva a maturarsi una nuova considerevole passività 
sociale, quella del debito per le casse pensioni e di soccorso delle 
cessate reti Meridionale ed Adriatica. Inoltre, la limitazione im-
posta dal Governo ai dividendi delle anonime impediva che le 
Meridionali fruissero di tutto l 'utile, che parecchie aziende sa-

• rebbero state in grado di fornire. 
Nè, tolta tale limitazione, può attendersi sollecito un sensi-

bile aumento dei redditi industriali, poiché l 'accrescimento con-
tinuo delle spese d'ogni genere, e specialmente di quelle pel per-
sonale, diventa preoccupante e sconvolge i bilanci anche di 
quelle Società che, come le elettriche, svolgono la loro attività 
con numero relativamente esiguo di-agenti. 

Già in contemplazione del suddetto onere per le casse pen-
sioni si iniziavano, lìn dal 1915, trattative per una diversa ratea-
zione delle annualità di riscatto, nel senso di aumentare le rate 
da due a cinque, con scadenze ed importi meglio appropriati 
alle esigenze del servizio dei titoli sociali, in modo da diminuire 
la parte di portafoglio vincolata a garanzia di anticipazioni presso 
la Ranca d'Italia. Tali trattative per diverse ragioni non condus-
sero a concreti accordi se non nello scorso aprile, quando ap-
punto venne stipulata apposita Convenzione, sotto la data del 30 

di quel mese, il cui Decreto di approvazione, del giorno 15 mag-
gio, è stato pubblicato nella Gazzella Ufficiale del 16 giugno. 

Per effetto di questa Convenzione si renderanno liberi titoli 
del portafoglio sociale per circa quindici milioni di lire, che 
potranno essere utilizzati per più proficui investimenti. 

Ma non da ciò potrà derivare alla Vostra azienda tutta quella 
somma di benefizi che apparisce indispensabile per fronteggiare 
la permanenza, per un periodo certamente non breve, di pesi 
gravissimi, alla quale alludevamo nella Relazione presentatavi 
il 27 maggio scorso. Accennammo allora all'obbligo pel Vostro 
Consiglio di adoprarsi al conseguimento di nuovi util i : e codesto 
accenno aveva come necessario sottinteso, per quel che si è os-
servato più sopra, che tale risultato non fosse verosimilmente 
sperabile, se non con l 'ampliazione dei confini prescritti all'atti-
vità sociale degli Statuti del 1906. 

Questo concetto trovava autorevole conferma negli Ordini del 
giorno votati nell 'ultima Assemblea: Ord nl del giorno clie il Vo-
stro Consiglio non esitò ad accettare, perchè coincidevano col 
pensiero, da cui esso stesso era animato circa il programma, di 
più fattiva operosità, che la Società avrebbe dovuto proporsi per 
l 'avvenire, non tanto col line modesto della ricerca di nuovi utili, 
quanto sopra tutto allo scopo di allargare la sfera della sua azione 
in armonia colle sue tradizioni e colla sua potenzialità. 

La Società Vostra, sorta allo inizio del nuovo Regnq per prov-
vedere le provincie meridionali di una rete ferroviaria destinata 
a stimolarne 11 risorgimento economico e a metterne in valore 
le latenti ricchezze, assolse mirabilmente il suo compito in mezzo 
a difficoltà d'ogni maniera, dando prova di ardimento insieme e 
di prudenza, di saggia organizzazione amministrativa e finan-
ziaria, e di indiscussa perizia tecnica: del che la sicura solidità 
dei suoi bilanci non fu che una meritata ricompensa. 

Durante l'esercizio della Rete Adriatica e la Società Vostra 
con molteplici e fortunate iniziative fu una delle forze che più 
contribuirono àll ' incremento dell 'attività del paese e ne aiutarono 
lo sviluppo commerciale e industriale. 

Cessato col riscatto delle sue linee l'esercizio ferroviario, non 
rimase neghittosa, e specialmente coll'aiuto dato, nel limiti delle 
sue disponibilità, alla espansione delle imprese elettriche, seppe 
acquistarsi nuove benemerenze, che le sono generalmente rico-
nosciute. 

Fino dalla sua origine non solo conquistò la fiducia del mer-
cato nazionale ma ottenne larghissima quella dei mercati stra-
nieri, presso i quali i suoi titoli furono rapidamente accolti colla 
più grande simpatia e col più evidente favore : simpatia e favore 
che questi anni dolorosi di guerra, non solo non hanno scosso, 
ma hanno consolidato, essendosi altamente apprezzato il fatto, 
che la Società, malgrado l'altezza esorbitante dei cambi, ha co-
stantemente mantenuto fede ai suoi gravosi impegni, soddisfa-
cendo i portatori esteri delle sue obbligazioni con la valuta pro-
messa all'atto dell 'emissione. 

Forte di questo passato e giustamente fiera di questo credito, 
la Società Vostra, la quale ha dinanzi a sé oltre quaranta anni 
di vita, è parso al Vostro Consiglio che non dovesse limitarsi ad 
essere un semplice organo di distribuzione delle annualità di ri-
scatto, integrate dal frutto dei suoi capitali disponibili, ma do-
vesse aprirsi Un nuovo e vasto campo di lavoro per cooperare, 
con mezzi adeguati e con piena comprensione dei nuovi tempi, 
al risveglio delle energie della Nazione in un momento, in cui 
questa deve fare assegnamento su tutte le sue forze per assicu-
rarsi nel mondo economico il posto, del quale le hanno schiuso 
la via l 'eroismo dei suoi combattenti e i sacrifizi delle sue popo-
lazioni. (Continua). 

Proprietà! io-Iiesponsabile ; M. J. DE JOHANNIS 
Luigi Ravera, gerente 

Officina Poligrafica Laziale — Roma 

LLOYDS BANK LIMITED, S E D E C E N T R A L E : 

71, LOMBARI) STREET, LONDRA, E.C.3. 

Capitale Sottoscritto 
Capitale Versato 
Fondo di Riserva 
Depositi, etc. 
Anticipazioni, etc. 

(Ure 25 = £1.) 
Lire 1,399,071,250 
Lire 223,851,400 
Lire 225,000,000 
Lire 6,699,160,950 
Lire 2,026,803,350 

QUESTA BANCA HA PIÙ DI 1 , 3 0 0 UFFICI IN INGHILTERRA E NEL PAESE DI GALLES. 
S e d e C o l o n i a l e e d E s t e r o : 1 7 , CORNHILL, LONDRA, E.C. 3 . 

La Banca s'incarica della rappresentanza di Banche Estere e Coloniali. 
Panche Affiliale : LA NATIONAL BANK OF SCOTLAND, LIMITED. LA LONDON AND RI VER PLATE BANK, LIMITED. 
Stabilimento ausiliarro per la Trancia : LLOYDS BANK (FRANCE) AND NATIONAL PR0VINC1AL EANK (FRANCE) LIMITED. 
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Ranca Commerciale Italiana 
SITUAZIONE 

A T T I V O 
N. in cassa e fondi p resso lst. cm. 
Cassa, cedole e va lu te . 
Pori , su Italia ed es te ro e B. T. I. 
Effetti a l l ' incasso 
Bipor t i . . . . . ! 
Effett i pubbl ic i di p ropr ie tà 
Ant ic ipazioni su ef fe t t i pubb l i c i 
Cor r i sponden t i - Saldi debi tor i . 
Debi tor i pe r accet tazioni 
Debi tor i diversi . . . . 
Par tec ipaz ion i d ive r se . 
Par tec ipaz ion i Imprese bancar ie 
Beni slabili . . . . . 
Mobilio ed i m p d ive r s i 
Ti tol i di p ropr . F o n d o prev. pe r s 
Deb. p e r a v . d e p p e r c a u z e c u s t . 
Riscont i at t ivi . . . . . 
Spese a m m i n . e tasse esercizio 

To ta le . 

P A S S I V O . 
Cap.s .'.(N.272,000 az ioni da E. 500 

C l I e N. 8000 da 2600) . 
F'ond > di r i serva o rd ina r i a . 
F o n d i l i se rva s t r ao rd ina r i a , 
Risei-M sp di a m m o r t r i spe t to > 
Fiondo assa a z i o n i - E m i s s . 1018 . 
F o n d o previd . pel pe r sona le • . 
Div idend i in corso ed a r re t ra t i . , 
Deposi t i c. c. buon i f r u t t i f e r i . • 
C o r r i s p o n d e n t i - s a ld i c red i to r i . • 
Cedent i effett i a l l ' incasso . . . 
Cred i tor i divers i . . . . , 
Accèttazioni commerc ia l i , 
Assegni in c i rco laz ione . * 
Cred. per avallo depos i t . t i toli . , 
Riscont i a t t i v i . . . . . . 
Avanzo utili esercizio 1918 . . . 
Utili lord i eserciz io c o r r e n t e 

To ta le . . . L 

L. 

L. 

30 apr i l e 1019 
148,027,027.08 

1,392,608.71 
2,000,488,008.33 

61,300,513.62 
122,880,310 44 
07,800,012.20 
10,070,084.82 

804,205,602.06 
48,940,300.05 
20,038,285.10 
34,059,384.33 
20,044,370.00 
18,900.879.84 

1 
10,639,609.60 

2,020,035,968 — 

10,840,201.08 
8,401,375,731.9 

208,000,090 -
41,000,000 — 
41,100,000 - -
12,025,1)00 — 
3,550,000 — 

19,422,810.28 
0,008,470 — 

040,355,631.08 
2,172,073,000.07 

04,859,610.55 
109,340,768 39 
48,040,309.05 

113,007,537.23 
2,920,035 958 — 

093,461.20 
18,230,380.45 

31 maggio 1019 
170,002,015.35 

3,430.567.74 
2.312,200,345.59 

40,274,097.95 
'.31,483,714.17 
05,700,494 37 
10.011,191.12 

040,424,783.00 
40,197,100.44 
35,758,042.60 
34,332,080.48 
26,080,082.15 
18,900,879.34 

1 — 
10,539,609.50 

3,014,445,386.32 

13, .40 
0,903,211,190.08 

208,000,000 — 
41,000,000 — 
41,100,000 — 
12,025,000 -
3,550,000 — 

16,004,220.87 
4,857,500 -

007,250,721.02 
2,400,723,730.34 

89,055,104.00 
125,470,030.84 
40,197,100.44 

141,178,200.35 
3,014,440,385.32 

093,401.26 
121.05 

0,461,375,731.001 0,003,211,190.08 

Banca Italiana di Sconto 
SITUAZIONE 

A T T I V O . 
Azionisti- a saldo azioni 
N u m e r a r i o in Cassa 
F o n d i presso Is t i tu t i d i emiss . 
Cedole, Ti tol i es t ra t t i - valute 
Por tafogl io 
Conto r i po r t i . . . . 
Titol i di p ropr ie tà . 
Cor r i sponden t i - saldi d e b i t o r i . 
Ant ic ipazioni su t i toli . 
Conti d ivers i - saldi deb i to r i 
Esa t tor ie 
Par tec ipaz ioni . 
Beni stabil i . . . . 
Par tec ipaz ioni d iverse . 
Soc. an . di cos t ruz ione « Roma . 
Mobilio, Cassette di s icurezza . 
Debi tor i pe r acce t taz ioni 
Debi tor i per avall i 
Risconto . 
Conto Titoli : 

f o n d o di p r ev idenza 
a cauzione servizio, 
p resso terzi . 
in depos i t i . . . . 

Tota le . 

P A S S I V O . 
Cap. soc. N. 300,000 az. d a E. 500 . 
Riserva o rd ina r i a . . 
F o n d o d e p r e z z a m e n t o i m m o b ì l i 
Utili indiv is i 
Azionist i - Conto d i v i d e n d o 
F o n d o p rev idenza p e r i i pe r son . 
Dep. in c/c ed a r i s p a r m i o . 
Buoni f r u t t . a scadenza fissa . 
Cor r i sponden t i - saldi c redi tor i 
Accet tazioni p e r con to terzi 
Assegni in c i rcolazione 
Credi tor i d ivers i - sa ld i c red i to r i 
Avalli p e r conto terzi . 
E s a t t o n e . . . . 
Conto Ti tol i 
Avanzo ut i l i esercizio p r e c e d e n t e 
Utili l o rd i del co r r en t e esercizio 

Tota le . 

L. 
30 apr i le 1919 

143,787,552.72 

1,206,811,204 07 
159,771,047.27 
09,729,711.10 

1,003,127,177.09 

17,050,000.01 
1,828.513.60 
0,849,028,05 

17,036,200.48 
93,330,433.95 

1,800,000 — 
400,000 

7,450,120 54 
78,020,460.08 

3,872,600.22 
5,634,222.36 

80,312,124.20 
1,250,100,800.09 
4,335,947,092.28 

31 maggio 1019 

122,324,400.84 

1,006 308,410.00 
261,008,529.20 
104,195,100.73 

1,034,102,283 78 

15,691,051.08 
2,194,317,09 

11,504,030.56 
72,240,958.70 
18,259,043.48 
1,800,000 — 

400,000 — 
0,702,841.02 

82,000,154.84 

6,858,014.84 
0,930,022.36 

80,081,770,77 
1,380,102,293,09 
4,814,147,030.22 

L. 

315,000,000 
41,000,000 -
2,031,795 — 

928,201.00 

3.872.600.20 
000,019,725.83 

1,705,678,665.87 
7,459,120.54 

03,757,564.70 
20,509,117.68 
78,020,456.68 

1,344,950,246.54 

7.724.098.21 
4,335,947,092.28 

315,000,000 — 
41,000,000 — 
2,631,795 — ! 

928,201.00 : 

741)759,155.40 

1,954,739,155.40 
0,702,841.02 

123,123,421,89 
50,123,907.10 
82,090,154.84 

21.481,668,701.95 

1 1,319,756,50 
4,814,147,036 22 

Credito Italiano 
SITUAZIONE 

A T T I V O . 
Azionisti sa ldo Azioni . . L. 
C a s s a . . . . „' 
Por tafogl io Italia ed Es t e ro ' . 
Ripor t i • . . . ' » 
Cor r i sponden t i , » 
Portafogl io titoli ] » 
Par tec ipaz ion i . , 
s tab i l i 
Debi tor i d ivers i • . ! » 
Debi tor i per avalli • ' , 
Conti d ' o r d i n e : 

Ti to l i Cassa Prev. Impiega t i . 
Deposi t i a cauz ione . > 
Conto t i tol i . . » 

To ta le . . L. 

P A S S I V O . 
Capitale . . . . 
Riserva 
Dep. in conto corr . ed a r i s p a r m 
Cor r i sponden t i . . . . 
Accettazioni 
Assegni in c i rcolaz ione '. '. 
Credi tor i d ivers i 
Avalli ; ; 
Esercizio p r e c e d e n t e . 
u t i l i . . . . . . ; 
Conti d ' o r d i n e : 

Cassa Prev idenza Imp iega t i . 
Deposi t i a V a u z i o n e 
Conto t i tol i 

L. 

30 apr i le 1919 

107,800,262 -
1,608,909,003.75 

174,442,933.51) 
034,803,329.95 

20,093,787.40 
7,055.951,95 

12,600,000 
45,117,650.05 
83,093,132.15 

5,125,118.80 
2,890,615.50 

2,914,783,561.05 

31 maggio 1919 
4,371,700 — 

189,919,819.55 
1,791,352,128.05 

197,760,404.80 
060,087,840.15 

28,041,627.55 
7,049,734.85 

12 ,600 ,000 — 
50,830,983.05 
80,047,524.10 

5,101,508.20 
2,949,189.60 

2,971,879,301 — 

5,743,275,300.70 0,021,153,720.80 

Tota le . . L. 

200,000,000 — 
32,000,000 -

044,207,643.95 
1,704,201,988.45 

28,034,990.05 
81,260,430 20 
40,399,510.45 
83,093,132 15 

3,571,705.05 

5,125,118.80 
2.890,615.50 

2,014,783,501.05 

5,743,275,306.70 

200,000,000 — 
32,000,000 — 

005,330,088.60 
1,894,452,728.20 

18,815,006.40 
90,769,039.00 
44,000,829.85 
80,047,524.10 

9,142,451 45 

5,161,508.20 
2,949,189.50 

2,971,870,301 — 

0,021,153,726.80 

Monte dei Paschi di Siena 

SITUAZIONE 

Cassa : N u m e r a r i o . . . . 
Cambial i . . - . . . . ' 
Titol i : Emess i o garan t i t i dal lo Stato ! ! 
Cartel le f o n d i a r i e 
Diversi 
Ripor t i . . . . . . 
Deposi t i p resso Is t i tut i d i emiss ione ! 
Cor r i sponden t i - Saldi at t ivi 
Par tec ipaz ioni . . 
Ant ic ipazioni e conto c o r r e n t e su t i to l i . 
Prest i t i sul pegno di oggett i prezios i e d ive r s i 
Por tafogl io 
Sofferenze : Cambial i . 
Credit i ipo teca r i 
Credit i cn i rog ra fa r i 
Beni immobi l i 
Credit i d ivers i . . . . 
Valori in depos i to : A cauzione. ! ! 
A cus todia 
Per cause d ive r se . . . . 
Elargizioni an t i c ipa te . . . . . 
In teress i pass ivi e tasse 
Spese d ' a m m i n i s t r a z i o n e 

To ta le genera le 
P A S S I V I T À 

Rispa rmi 
Deposit i v incola t i . 
Buoni f r u t t i f e r i . . ! ! ! 
Conti co r ren t i a chòques 
Corren t i s t i - p e r depos i t i i n f r u t t i f e r i 
Cartelle f o n d i a r i e : in c i rcolaz ione . 

» » os t ra t te 
Cor r i sponden t i - Saldi pass ivi 
Cassa d i p r ev idenza p e r gli impiega t i 
Debiti d ive r s i 

P A T R I M O N I O 

Riserva o r d i n a r i a 
F'ondo p e r d i t e even tua l i 
Fondo osci l lazioni valor i . 
De posi tant i d i va lo r i : Cassa p r ev . i m p . (sede) » 
Utili de l l ' e se rc i z io p r e c e d e n t e da e i o g a r e > 
Utili lo rd i . . . . . , 
Rend i t e e prof i t t i 

To ta le gene ra l e E 

30 giugno 1919 
6,204,638.14 

100,808,916.75 
42,413,202.50 
2,314,483 — 

150,000 — 
5,504,554.31 
4,563,936,10 
2,609,088.49 

16,553,297.32 
135,982 — 

33,918,056.97 
202,739.20 

106,818,258.87 
45,637,736.08 
4,595,019 96 

12,952,409.20 
134,060,840.74 

V — 
239,092.13 

8,547,980.78 
_688,981,419.24 

197,494,088.11 
78,501,287.13 

57,387,320.24 
0,387,845.95 

09,050,000 -

548,305.39 

15,651,301.92 

14,401,540.30 
260,313.25 

1,017,063.55 
134,000,846.74 

3,200,002 — 
10,205,895.06 

588,981,419.24 

S I T U A Z I O N I R I A S S U N T I V E 

000 emessi 

Bassa, Cedole, Valute 
percentuale . 

Por ta fogl i cambial i . 
percentuale . 

Corrisp. saldi deb i to r i 
percentuale 

Ripor t i . . . . 
percentuale 

Por tafogl io titoli . 
percentuale 

D e p o s i t i . . . . 
percentuale . 

BANCA COMMERCIALE CREDITO ITALIANO 
31 die. 

1914 
80,023 

100 
437,314 

100 
293,629 

100 
74,457 

100 
47,025 

100 
100,685 
! 100 

31 die. 31 die 
1915 1916 

06,362 
119,'ti 

394,818 
30,23 

339,005 
175,45 
59,868 
33,73 
57,675 

122 «4 
142,101 

85,25 

104,932 
130,15 
816.683 
186,79 
395,046 
135,92 
07,709 
90,95 
73,877 

752,34 
240,379 
747,68 

31 die . 
1917 

31 die. 
1914 

45,447 
100 

253,711 
100 

166,492 
100 

49,107 
100 

17,560 
100 

146,895 
100 

31 die. 31 die. 31 d ie 
1916 1916 1917 

104,485 
229,90 
332,026 
737,62 
172,452 
103.59 
36,219 
73,75 
16,425 
93.53 

138,727 
.94,43 

(1) = Società Bancar ia . -+- Credito Provincia le . 

115,756 
254,68 
792,188 
373,44 
226,642 
136,13 
37,148 
75,64 

13,620 
77,56 

239,245 
103,06 

BANCA DI SCONTO 

|31 die. 31 die 31 die. Sldic. 
1914 (1) 1915 1910 1917 

BANCO DI ROMA 

105,098 
363,27 

1,071,102 
422,77 
473,505 
284,40 
49,839, 

101,58 
16,072 
91,51 

365,609 
258,0.5 

31 d ie 
| 1914 

33,923 
100 

149,339: 
100 

94,681 
100 

16,646 
100 

30,983 
100 

105,484 
100. 

56,941 
767.84 
170,784 
774,37 
137,156 
744.85 
21,117 

126,85 
41,058 

132,51 
117,789 
111,66 

52,483 
755,77 
373,090 
24.9,87 
260,274 
274,89 
56,358 

339,34 
36,616 

118,18 
179,969 
770,67 

100,960 
297,64 
699,620 
468,47! 
470,9581 

497,47, 
47,281; 

285,03 
47,989 

754,88 
284,439 
26.9,64 

11,222 
100 

96,660 
100 

119,540 
100 

22,070 
100 

77,383 
100 

126,590 
100 

31 die. 31 die. 
1915 1916 

31 die. 
1917 

11,854 
105,63 
90,015 
93.12 
71,892 
60.13 
13,923) 
63,08 

83,643 
708,08! 
84,720) 
6.9,97| 

17,040 
| 757,25 

98,776 
103,1S 
105,579 

88,28 
8,781 

30,72 
69,822 
77,37 

100,084 
7.9,77 

21,750 
7,93,87 
161,272 
766,84 
203,798 
170,47 
13,787 
62,57 
48,359 
62,4.9 

149,523 
118,20 



BRITISH T R A D E CORPORATION 
REGISTRATO CON DECRETO REALE 

Tele fono N. - L o n d o n Wal l 2917-8. — Te leg rammi - T r a b a n q u e , L o n d o n 

.13 Austin Friars, London F.. C. 2 

Autorizzato L. 10.000.000 

CAPITALE 

Sottoscr i t to e versa to L. 2.000.000 

DIRETTORI 

Governatore . . Lotti) F A U I N G D O N . 

Arthur Balfour . 
Sir Vincent Cail tard. 
F. Dud'ley Docker , C. B. 
Sir Algernon F. Fi r th . 
W. H. N. Goschen. 
The Rt. Hon F. Huth jackson . 
Pierce Lacy 
I .ennox B. Lee 

L. W. Mtddle ton 
J. H. B. Noble. 

' s i r Wi l l iam B. Peat . 
B. G. Perry, C. B. E . 
Sir t la l lewel l Rogers , M. P. 
Sir Iames H. Simpson. 
H. E. Snagge. 
H. H. Summers . 

Direttore generale 
A . G . M . D I C K S O N . 

Direttore di Londra Segretario 
P . C . W E S T , G . D E B U O U N L I E . 

La Corporaz ione è stata fonda ta allo scopo d i sv i l uppa re 11 Com-
mercio d e l l ' I m p e r o Br i tannico in tu t t e le par t i de l m o n d o e di por -
tare a conoscenza d i tu t t i gli in te ressa t i che essa è d i spos ta a f o r n i r e 
faci l i tà finanziarie ai p r o d u t t o r i inglesi ed ai c o m m e r c i a n t i , per l 'av-
v i a m e n t o de l la loro impor taz ione ed espor taz ione . 

La Corporaz ione è p ron t a a fac i l i ta re la a p e r t u r a di aff ac-
corda faci l i tazioni finanziarie per l ' a l l a rgamen to d i l avo r i e l ' ampl ia-
m e n t o d i imp ian t i . 

La Corporazione crea r a p p r e s e n t a n t i in tu t t e le p r inc ipa l i ci t tà 
del m o n d o e ap re c redi t i in paese e f u o r i . 

Essa inv i ta a f a re r i ch ies ta e, ove è necessar io m e t t e a disposi-
zione d e i co r r i sponden t i , l ' avviso di esper t i i n to rno al la finanzia-
zione di affari a l l 'es tero . 

Si r i ceve d e n a r o in depos i to e a r ichies ta si i nv iano le coudiz ioni . 

BRITISH ITALIAN CORPORATION, L T D 
Capitale a u t o r i z z a t o e comple t amen te v e r s a t o 

Lst. 1.000.000 
PrincipaI i azion is ti : 

Lloyds l iank, Ltd. 
London , County, Wes tmlns t e r 

and l ' a r r ' s Bank, Ltd. 
Barclay Bank Ltd. 
National P rov . Union Bank of 

Eng land Ltd. 
Glyn, Mills, Curr ie & Co. 
Martin 's Bank, Ltd. 
Broxvn, Shlpley & Co. 
l l iggìnton & Co. 
M. Samuel & Co. 
Bank of Liverpool , I.td. 
Union Bank of Manchester , Ltd. 
Clydesdale Bank, Ltd. 
Commerc ia l Bank of Scotland, 

Ltd. 

National Bank of Scot land, Ltd . 
Anglo-South Amer ican Bank, Ltd. 
l iank of Australasia . 
Bank of British Wes t Africa, i . td. 
Canad ian Bank of Commerce . 
Hong Kong & Shanghai I ìanking 

Corpora t ion. 
Nat ional Bank of Egvnt . 
Nat ional Bank of ind ia , Ltd. 
S t a n d a r d Bank of South Africa, 

Ltd. 
Tata Indus t r i a i Bank, Ltd. 
P r u d e n l i a l Assurance Co., L td . 

a l t re di t te b r i t ann iche 
e il CREDITO ITALIANO, Milano 

LA BRITISH ITALIAN CORPORATION Ltd. 
ed il CREDITO ITALIANO hanno costituito in Italia 

La C O M P A G N I A I T A L O - B R I T A N N I C A 
con Sede a Milano, al capi ta le L. It. 10.000.000 

Le d u e Compagnie Lavorano in in t ima intesa ed associazione al 
consegu imen to del loro scopo c o m u n e : 

Lo svi luppo delle r e l az ion i economiche f r a 
l ' I m p e r o Bri tannico e l ' I t a l ia 

Esse sono p ron te : 
1» A p r e n d e r e in cons ideraz ione proposte di a f fa r i e di imprese 

in te ressan t i le d u e nazioni e che r i ch i edano ass is tenza f inanziar ia 
e sorb i t an te dal le o rd ina r i e operaz ioni bancar ie . 

2» A-favorire finanziariamente la creazione di n u o v e cor ren t i com-
mercia l i f r a l ' Impero Bri tannico e l ' I tal ia ( impor taz ioni ed. espor ta-
Z 1 0 V ' A p r o m u o v e r e f ra indus t r i a l i del le due nazioni in tese di coo-
peraz ione e coord inaz ione di p roduz ion i . 

Dirigersi sia alla 
BRITiSH ITALIAN CORPORATION Ltd. 

33, Nicholas Lane, Lombard S t ree t , London, E.C. 4 . 
eppure alla 

COMPAGNIA ITALO - BRITANNICA 
" Pa lazzo del Credito, I ta l iano 

W. WILSON H E R R I C K 
E. E V E R S L E Y BENNETT . 
F R A N K L. SCHEFFEY 
J. H. B. R E B H A N N 
F R A N K L I N W. PALMER, Jr. 

H E R R I C K and B E N N E T T 
M E M B R I D E L L O S T O C K E X C H A N G E DI N E W Y O R K 

6 6 B R O A D W A Y 

N E W Y O R K 
S T A T I U N I T I 

O B B L I G A Z I O N I D I S T A T O 
O B B L I G A Z I O N I M U N I C I P A L I 
OBBLIGAZIONI E AZIONI INDUSTRIALI 
OBBLIGAZIONI E AZIONI LERROVIARIE 

Informazioni intorno a titoli americani ed al loro mercato e raccomandazioni per investimenti 
saranno forniti a richiesta e senza spesa. I titoli acquistati in New York possono essere depositati 
in cassette di sicurezza o consegnati a seconda del desiderio. 

Gli interessi ed i dividendi saranno incassati e spediti. 



UNIONE D E L L E BANCHE SVIZZERE 

( U N I O N D E B A N Q U E S S U I S S E S ) 

Uffici principali e succursali in 

ZURIGO, WINTERTHUR, S T . CALL, AARAN, 

Lichtenste ig , L a u s a n n e , R a p p e r s w i l , 

R o r s c h a c h , Wil, F l a w i l , B a d e n , W o h l e n , L a u f a n b u r g , 

V e v e y , M o n t r e u x 

Capitale v e r s a t o . 

Fondo di r i s e r v a . 

F r a n c h i 60.000.000 

» 15.000.000 

Qualunque genere di affari Bancari, Depositi e 
conti correnti, lettere di credito. Negoziazioni di 
valuta. Crediti contro documenti. 

COMMERCIAL UNION OF AMÉRICA 
I N C O R P O R A T A 

C a p i t a l e D o l l a r i 1 , 0 0 0 , 0 0 0 — 

23-25 Beaver Street 

N E W Y O R K U. S . A . 

1° D i p a r t i m e n t o 

Prodotti alimentari 
Derate coloniali 
Tabacchi 

3° D i p a r t i m e n t o 

Metalli macchine 
Cuoio 

2° Dipart imento 

Prodotti chimici 
Prodotti farmaceutici 

4° D i p a r t i m e n t o 

Tessuti (cotoni, tessuti, 
calze etc). 

5° D i p a r t i m e n t o 

Grani, Farine. Formaggi 
II 

(frumento, avena, segala, mais, tourteaux etc) 

Per informazioni rivolgersi, citando il dipart imento 
al quale le domande si riferiscono, all 'agente generale per 
la Svizzera della « Commercial Union of America ». 

LOUIS CHARDON, 9 Place de la Madeleine, CENÈVE 

Certificati di nazionalità depositati ) s ° u s ' " « S 
) Vallorbe „- „ 442 C. 

Telefono N. 92-33 Indirizzo telegrafico: Louischardon, Genève 

Kuhara Trading Co. Ltd. 
K O B E (Giappone) 

SOCIETÀ COMMERCIALE ED OFFICINE MECCANICHE 
Cap i t a le 1 0 . 0 0 0 . 0 0 0 Y e n 2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

R a p p r e s e n t a n z e per il c o m m e r c i o dei prodott i de l l a S o c i e t à del le m in ie re 

KUHARA MINING Co. Ltd. 
Cap i t a l e 7S.OOO.OOO Y e n - 1 8 7 . 5 0 0 . 0 0 0 

ESPORTAZIONE: Rame, zinco, stagno, antimonio, zolfo ecc. — Vegetali e olii di pesce, amido, piselli, fa-
gioli, pistacchi, noci, di cocco, zucchero, pesce conservato (fabbrica propria). Agar-agar; 
zenzero, menta. — Canfora, resina, ceralacca, gomma (proprie piantagioni), cera, pan-
nelli. — Pelliccie, pelli, legni di tutti i generi, spazzole, bottoni, tessuti di paglia, co-
tone, juta, lino, canapa, seda, cruda, Habutae ed altri prodotti giapponesi. 

IMPORTAZIONE: Macchine di tutti i generi, utensili meccanici e veicoli, strumenti, apparati. — Carta 
di tutti i generi, polpa (Pulp), orzo, droghe, prodotti chimici, sostanze coloranti. — 
Lana da tessere, castorini e sergi (tessuti). 

S e r v i z i o di n a v i g a z i o n e p e r l 'Eu ropa , l 'Amer i ca del Nord - Cent ra le e del Sud (Coste de l l 'Oves t e del -
l 'Es t ) , Cina, India, s e r v i z i o della Costa Malese . 

Rappresentante a Berna: Hidemaro Okamoto, Elfenstrasse 3, Berna 
Telefono: 64-49. Telegrammi: Kuhara Berne. 


